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1 COSA È IL POF? 
 
Il P.O.F., Piano dell’Offerta Formativa, è lo strumento fondamentale per l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche introdotto dal D.L. n.112/98 e regolamentato dal D.P.R. 275/99, rappresenta il documento 

costitutivo dell’identità culturale e progettuale del CPIA: in esso sono illustrate le linee distintive 

dell’istituto, i valori, l’ispirazione culturale-pedagogica, la progettazione curricolare ed extracurricolare, le 

scelte didattiche, metodologiche ed organizzative operate dal nostro Centro in coerenza con le indicazioni del 

Sistema nazionale di istruzione degli adulti, così come definito dal DPR 263 del 29/10/2012, e sulla base di 

quanto previsto dal Regolamento sull’autonomia scolastica (DPR 275/99).  

Il Piano dell’Offerta Formativa rappresenta una sorta di carta d’identità del nostro Istituto ed ha valenza 

triennale. In esso sono contenuti sia gli aspetti organizzativi (edifici, personale docente e ATA), sia i 

propositi educativi volti alla crescita globale (cognitiva, affettiva, sociale) della persona. 

Il nostro POF è stato elaborato e deliberato dal Collegio dei Docenti del CPIA1 Provincia di Siena.  

Tale documento è reso pubblico sia per permettere all’utenza di conoscere la nostra realtà scolastica sia per 

favorire la collaborazione e partecipazione ai processi di insegnamento/apprendimento; costituisce, infatti, la 

base per gli impegni reciproci da assumere per realizzare la mission della scuola. 

2 CHI SIAMO? 
Il CPIA (Centro Provinciale Istruzione Adulti) è una struttura del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca che realizza un’offerta formativa per adulti e giovani adulti che non hanno assolto l’obbligo di 

istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, nella 

prospettiva di un’educazione permanente, al fine di far acquisire saperi e competenze necessarie per 

esercitare la cittadinanza attiva e affrontare i cambiamenti della società attuale. Il CPIA Provinciale di Siena 

è nato dalla fusione fra l’ex Centro Territoriale Permanente “Sandro Pertini” di Poggibonsi e l’ex Centro 

Territoriale Permanente di Piancastagnaio, le due strutture ministeriali create Ordinanza Ministeriale n. 455 

del29 Luglio 1997 su “Educazione in età adulta. Istruzione e formazione”. Tale ordinanza dell’allora 

Ministero della Pubblica Istruzione  istituiva infatti i Centri territoriali permanenti per l'istruzione e la 

formazione in età adulta. Con la Circolare Ministeriale 36 del 10 aprile 2014 gli ex CTP sono stati sostituiti 

dall’attivazione dei CPIA. Il CPIA costituisce una tipologia di Istituzione scolastica autonoma dotata di uno 

specifico assetto organizzativo e didattico ed è articolato in una Rete Territoriale di Servizio, dispone di un 

proprio organico, di organi collegiali al pari delle altre istituzioni scolastiche, seppure adattati alla particolare 

utenza; è organizzato in modo da stabilire uno stretto contatto con le autonomie locali, con il mondo del 

lavoro e delle professioni.  

3 COSA FACCIAMO? 
In relazione alla specificità dell’utenza, i percorsi di istruzione degli adulti sono stati riorganizzati in percorsi 

di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi di primo livello (comprendenti il primo e 

il secondo periodo didattico). Il CPIA eroga quindi: 
- percorso di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana finalizzato al conseguimento di un 

titolo attestante la conoscenza della lingua non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di 

riferimento per la conoscenza delle lingue; 
- percorso di primo livello - primo periodo didattico finalizzato al conseguimento del titolo conclusivo del 

primo ciclo di istruzione (ex licenza media);  
- percorso di primo livello - secondo periodo didattico finalizzato al conseguimento della certificazione 

attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo d’istruzione e relative alle attività 

comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali.  
Oltre ai corsi istituzionali, il CPIA1 Siena offre anche corsi brevi di inglese, spagnolo e informatica a vari 

livelli, uniformandosi alle necessità espresse dal territorio di riferimento. 
Il CPIA1 Siena è il risultato della fusione tra gli ex CTP di Poggibonsi e di Piancastagnaio, ed ha la propria 

sede centrale a Poggibonsi in via Garibaldi 30,32. È stato istituito con nota dell’USR Toscana n. AOODRTO 

del 08/07/2014 relativa ai Centri provinciali per l’istruzione degli Adulti, con effetto dal 1 settembre 2014.  
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Al CPIA1 Siena compete anche l’istruzione carceraria presso la Casa Circondariale di Siena “S.Spirito” e 

presso la Casa di Reclusione di San Gimignano “Ranza”.  
Il Dirigente Scolastico pro-tempore reggente del CPIA Provincia di Siena è la prof.ssa Manuela Becattelli. 
 

3.1 La Qualità al primo posto 

Il CPIA1 Siena considera la Qualità un elemento fondamentale della propria strategia e della propria 

organizzazione. A questo scopo nel 2009  (Come CTP “Sandro Pertini” di Poggibonsi) ha intrapreso un 

percorso di accreditamento e certificazione di qualità che si è concluso con il riconoscimento quale agenzia 

formativa, organismo accreditato dalla Regione Toscana, e con l’istituzione di  un Sistema di Gestione per la 

Qualità rispondente alla norma UNI EN ISO 9001 ed. 2008, per la  “progettazione ed erogazione di servizi di 

orientamento e formazione post età dell’obbligo, superiore, continua, per l’obbligo formativo ed esigenze 

specifiche culturali e di educazione nel territorio”. Conseguendo successivamente l’attestazione di 

certificazione di qualità. Con il passaggio da CTP a CPIA, anche accreditamento e certificazione di qualità 

stanno subendo un processo di aggiornamento. È stato infatti intrapreso un nuovo percorso per la 

certificazione dalla qualità della nuova istituzione CPIA 1 SIENA, il Common Assessment Framework 

(CAF), un vero e proprio strumento comune europeo per la gestione della qualità destinato al settore 

pubblico e sviluppato dal settore pubblico stesso, all’interno del quale è stata elaborata una versione unica 

europea del CAF Education, valida per tutte le istituzioni operanti nel campo dell’istruzione e della 

formazione a prescindere dall’ordine e dal grado (dalla scuola materna all’istruzione superiore) e applicabile 

perciò all’intero sistema dell’educazione permanente. Le amministrazioni che iniziano a utilizzare il CAF 

ambiscono ad intraprendere un cammino verso l’eccellenza delle performance e a diffondere la cultura 

dell’eccellenza nella propria organizzazione. L’uso efficace del Modello dovrebbe, nel tempo, condurre 

verso un ulteriore sviluppo di questo tipo di cultura e modo di pensare all’interno dell’organizzazione. Il 

processo intrapreso dal CPIA1 SIENA per il raggiungimento della certificazione di qualità attraverso il CAF 

si concluderà agli inizi del 2016, quando verrà richiesto un nuovo accreditamento come Agenzia Formativa 

alla Regione Toscana. 
 

3.2 Consiglio di Istituto  

Fino alla costituzione del Consiglio di Istituto e della giunta esecutiva le relative funzioni sono svolte dal 

commissario straordinario (DPR 263/2012, art.7 c.2).  
Con decreto USR Toscana n. 243 del 9 ottobre 2014 , è stato nominato Commissario ad acta del CPIA 

Provincia di Siena il prof. Biagini Pietro.  
Con la NOTA MIUR PROT. N.6501 DEL 30 OTTOBRE 2014 il Miur ha disposto che “non si ravvisano 

elementi ostativi circa la possibilità di confermare, per il corrente anno scolastico, il Commissario 

straordinario già operativo presso i CPIA” e pertanto, per l’anno in corso non si procederà all’elezioni del 

consiglio d’istituto. 
 

4 IL TERRITORIO 
Il territorio del CPIA Provincia di Siena comprende tutti gli ambiti/distretti della provincia di Siena:  
 
Sede centrale: 
La sede centrale (ex CTP Poggibonsi) si trova a Poggibonsi, viale Garibaldi 30/32, alcune aule si trovano al 

piano terzo dell’edificio Eurobic, in via Salceto 121, sempre a Poggibonsi. 
 
Sede Associata: 
Piancastagnaio (ex CTP Piancastagnaio), Viale Gramsci, 600/604– 53025 Piancastagnaio (SI), Tel. e Fax  

0577/786073. 
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Sedi carcerarie: 
Casa Circondariale di Siena “S.Spirito” 
Casa di Reclusione di San Gimignano “Ranza” 
 
Punti di erogazione nel territorio provinciale: 
 
Abbadia San Salvatore 
Asciano 

Castiglion d’Orcia 
Chianciano Terme 

Chiusi 

Colle Val d’Elsa 
Comune di Monticiano  
Comune di Murlo 
Gaiole in Chianti  
Monteriggioni 
San Giovanni d’Asso 

Sarteano 
Siena  
Vivo d’Orcia 

 
SEDI DIDATTICHE DI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO CON PERCORSI PER 

ADULTI IN PROVINCIA DI SIENA (con le quali è stato stipulato un accordo di Rete) 
 
IIS Artusi, Chianciano Terme 

IIS Bandini, Siena 
IIS Caselli-Marconi, Siena 

IIS Cennini, Colle Val d’Elsa 
IIS Ricasoli, Siena 
IIS Roncalli, Poggibonsi 
IIS Valdichiana Chiusi 
 

4.1 Breve analisi del contesto 

Oltre ai minori in obbligo scolastico, il bacino d’utenza preferenziale cui si rivolge il CPIA Provincia di 

Siena, soprattutto per i corsi di alfabetizzazione, è quello degli stranieri residenti nel nostro territorio, per cui 

è utile un’analisi della situazione attuale sia a livello nazionale che provinciale. 
In Italia (fonte: Centro Studi e Ricerche IDOS), gli stranieri residenti alla fine del 2013 sono risultati 

4.922.085 su una popolazione di 60.782.668, con un’incidenza dell’8,1%. Le donne sono il 52,7% e i minori 

oltre 1 milione, mentre sono 802.785 gli iscritti a scuola nell’anno scolastico 2013/2014 (incidenza del 9,0% 

sulla popolazione scolastica complessiva), tra cui 11.470 rom. Il livello di istruzione è notevole: il 10,3% ha 

una laurea e il 32,4% un diploma (dati del Censimento del 2011). Nel 2013 i residenti sono aumentati di 

164.170 unità al netto delle revisioni censuarie. Secondo la stima del Centro Studi e Ricerche IDOS la 

presenza complessiva degli immigrati in posizione regolare è però più alta e ammonta a 5.364.000 persone. 

Nel 2013, i visti per soggiorni superiori a 90 giorni sono stati 169.055, di cui solo 25.683 per lavoro 

subordinato e 1.810 per lavoro autonomo. Attualmente hanno maggiore peso sull’aumento della popolazione 

straniera i visti per ricongiungimento familiare (76.164) e le nuove nascite (77.705 a fronte di 5.870 decessi). 

Notevole è anche l’incidenza delle famiglie con almeno uno straniero (2.354.000, pari al 7,1% di tutte le 

famiglie residenti in Italia), che in un quarto dei casi sono miste. Nonostante il policentrismo delle 

provenienze (196 paesi), si riscontra una notevole prevalenza di alcune aree di origine: oltre la metà (51,1%) 

proviene da soli cinque paesi (Romania, Albania, Marocco, Cina e Ucraina) e circa i due terzi (64%) dai soli 

primi dieci.  
In Provincia di Siena la  presenza straniera su territorio provinciale nel 2013 in cifre (fonte: OPS Siena - 

Simurg Ricerche) può essere così sintetizzata: 
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 267.200 popolazione totale al 1/1/2013  
 27.762 residenti stranieri al 1/1/2013 (54% donne)  
 12.444 famiglie con capofamiglia straniero (2011)  
 418 nati da genitori stranieri nel 2012 (18% del totale)  
 401 stranieri hanno preso la cittadinanza italiana nel 2012  
 5.901 minorenni (22% degli stranieri, 17% dei minori)  
 40% dei minori stranieri è nato in Italia( 2a GENERAZ.) 
 19,1 milioni di euro inviati ogni anno nel paese d’origine  
 3.059 imprenditori stranieri  

Rispetto al passato, nonostante la crisi economica, si rileva una sostanziale tenuta delle presenze sul territorio 

(nel 2009 gli stranieri residenti erano 27.977). Per maggiori dettagli sulla presenza capillare sul territorio, si 

veda l’allegato prodotto dall’Osservatorio Sociale provinciale relativo all’anno 2013. 
Altro bacino di utenza cui si rivolge il nostro CPIA è quello degli adulti inoccupati, in cerca di occupazione o 

cassintegrati, che si rivolgono al nostro Centro per acquisire una certificazione scolastica attraverso i nostri 

corsi istituzionali o per accrescere le proprie conoscenze e competenze attraverso i nostri corsi brevi. Per 

questo motivo è importante avere un quadro chiaro della situazione occupazionale nella Provincia di Siena, 

che vede negli ultimi anni un sensibile aumento della disoccupazione e della cassa integrazione: 
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5 VISION 
La formazione degli adulti va inquadrata nell’ambito dell’educazione permanente (longlife learning), 

prestando attenzione non solo alle fasce della popolazione culturalmente più deboli ma anche a coloro che 

decidono consapevolmente di riprendere gli studi, vogliono realizzare altre opportunità professionali o 

elevare il livello di istruzione personale per essere soggetto attivo e integrato nel sistema sociale. In questa 

ottica è fondamentale favorire l’innalzamento del livello d’istruzione della popolazione adulta al fine di 

facilitare l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro, ponendosi anche come luogo aperto 

d’incontro, scambio e confronto tra mondi e culture diverse, per promuovere idee e pratiche attive di 

cittadinanza, mettendo a disposizione dell’utenza modalità innovative di fruizione a distanza, quali FAD, 

piattaforme multimediali e lezioni in videoconferenza.  
 

6 MISSION 
Il CPIA Provincia di Siena, quale istituzione scolastica autonoma che coniuga l’istruzione con la formazione 

in collaborazione con Enti locali e Associazioni presenti sul territorio, opera per progettare ed erogare servizi 

di orientamento e formazione in età dell’obbligo scolastico, nella formazione superiore, nella formazione 

continua, nell’insegnamento dell’italiano come L2, per specifiche esigenze culturali e di educazione nel 

territorio. Realizzare percorsi di istruzione di qualità per far acquisire agli adulti e ai giovani-adulti saperi e 

competenze necessari per esercitare la cittadinanza attiva si rende infatti fondamentale per affrontare i 

cambiamenti del mercato del lavoro e integrarsi nella comunità territoriale. 
 

7 FINALITA’ 

 
Il CPIA si pone le seguenti finalità: 

 Creare un clima di accoglienza per tutti gli studenti; 
 Sviluppare un curricolo verticale in continuità fra i diversi periodi didattici; 
 Lavorare sui saperi di base per poter esercitare i diritti di cittadinanza attiva; 
 Favorire un apprendimento costruttivo ed essenziale; 
 Differenziare gli interventi didattici e personalizzare i percorsi formativi; 
 Proseguire e potenziare le attività di orientamento;  
 Educare gli studenti a future scelte consapevoli, proseguendo e sviluppando progetti europei che 

favoriscano  il confronto di metodologie e contenuti. 
 Continuare la sperimentazione on-line estendendone la modalità a tutti i livelli;  
 promuovere l’acquisizione di saperi per una maggiore integrazione culturale e sociale;                
 favorire l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze disciplinari spendibili per migliorare le 

proprie prospettive lavorative; 
 sviluppare la conoscenza e la valorizzazione delle "culture altre", soprattutto in riferimento alla 

provenienza di studenti stranieri; 
 dare risposte concrete alla voglia di sapere, fare ed essere degli adulti, valorizzando le loro 

esperienze e capacità. 
 Orientare i corsisti ad individuare e sviluppare competenze ed attitudini  nell’ottica della formazione 

continua e dell’autopromozione e autorealizzazione 
 Rimanere punto di riferimento provinciale dei corsi di Italiano L2 e per le relative certificazioni 

valide a livello nazionale. 

 

7.1 Obiettivi 
Il CPIA stabilisce i seguenti obiettivi: 

- Accogliere ogni studente tenendo conto della sua  personalità ed unicità, realizzando strategie educative e 

didattiche adeguate; 
-  promuovere lo sviluppo e il raggiungimento dei traguardi di competenza; 
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-  favorire il successo formativo di ogni studente, in modo da prevenire fenomeni di dispersione scolastica; 
-  educare alla convivenza democratica, promuovendo la cultura della legalità, del rispetto 
reciproco e della solidarietà; 
-  far acquisire la consapevolezza che la conservazione e la tutela dell’ambiente sono dovere di tutti; 
-conservare la memoria delle proprie tradizioni e la conoscenza del proprio territorio in un’ ottica di apertura 

al contesto europeo e mondiale: 
- attuare interventi adeguati per valorizzare le esperienze e le conoscenze degli studenti incoraggiando 

l’apprendimento collaborativo e realizzando attività didattiche in forma di laboratori; 
- Promuovere la conoscenza di sé e del proprio modo di apprendere; 
- elevare il livello di istruzione personale dell’ adulto in modo da renderlo soggetto attivo e integrato nel 

sistema sociale; 
- sviluppare attività di orientamento, informazione e consulenza attraverso i servizi e i progetti del CPIA; 
- offrire percorsi formali di istruzione e formazione rivolti agli adulti italiani e stranieri per agevolarne la 

crescita culturale nonché una più consapevole ed integrata partecipazione negli ambiti sociali, lavorativi e di 

cittadinanza; 
- sviluppare azioni di continuità tra i diversi livelli di istruzione per gli adulti per promuovere il successo 

formativo e il conseguimento dei titoli di studio o della certificazione richiesta; 
- realizzare occasioni formative particolarmente rivolte ai gruppi più vulnerabili quali i minori a rischio 

dispersione, le donne, gli adulti marginalizzati; 
- offrire azioni innovative all’interno del sistema di istruzione degli adulti nella prospettiva 

dell’apprendimento lungo tutto il corso della vita (lifelong learning); 
- promuovere azioni di valorizzazione degli apprendimenti in ambito formale, non formale, informale nella 

prospettiva dell'estensione orizzontale della formazione che può aver luogo in tutti gli ambiti e in qualsiasi 

fase di vita (lifewide learning). 

8 I NOSTRI DESTINARI 

8.1 Chi sono gli utenti del nostro CPIA 

Al CPIA Provincia di Siena, nelle varie sedi sparse sul territorio provinciale, si rivolgono studenti che 

abbiano compiuto i 16 anni e specificamente: 
corsisti stranieri iscritti ai corsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana (livelli pre-

A1,A1, A2, B1); 
corsisti italiani e stranieri iscritti al percorso di istruzione di primo livello primo periodo didattico per il 

conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, e 
fra questi: 
a. corsisti minorenni iscritti al percorso IeFP privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 

istruzione; 
b. minori 15enni a rischio dispersione scolastica e iscritti in un IS di 1° del territorio destinatari di un 

progetto didattico finalizzato al conseguimento del titolo italiano di studio conclusivo del primo ciclo di 

istruzione presso il CPIA al compimento del 16° anno d’età; 
c. minori stranieri almeno 16enni di recente immigrazione, iscritti agli IISS di 2° e il cui percorso scolastico 

presenti criticità, destinatari di un progetto didattico finalizzato al conseguimento del titolo italiano di studio 

conclusivo del primo ciclo di istruzione presso il CPIA; 
corsisti italiani e stranieri iscritti al percorso di istruzione di primo livello secondo periodo didattico 

finalizzato al conseguimento della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse 

all’obbligo di istruzione relative alle attività e insegnamenti generali comuni a tutti gli indirizzi degli istituti 

professionali e degli istituti tecnici; 
adulti che accedono al servizio di orientamento, accoglienza e valutazione crediti per il rientro nel percorso 

di istruzione; 
corsisti adulti che seguono corsi di informatica di base e di lingua inglese, francese e spagnola come 

potenziamento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente;  
stranieri che sostengono la prova di accertamento linguistico organizzata in collaborazione con la Prefettura 

di Siena per il rilascio del permesso di soggiorno di lunga durata (il Decreto Ministeriale del 4 giugno 2010 

disciplina l’attuazione dello svolgimento del test di lingua italiana per il rilascio del permesso di soggiorno di 

lungo periodo);  
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stranieri iscritti ai percorsi modulari di educazione civica previsti nell’ambito dell’Accordo di integrazione e 

sottoposti all’accertamento previsto (l’Accordo di integrazione definisce criteri e modalità per lo 

svolgimento della sessione di formazione civica e di informazione, di cui all’art. 3 del decreto del Presidente 

della Repubblica 179/201). 
 

8.2 Gli utenti delle scuole in carcere di Siena e S.Gimignano 
Il CPIA Provincia di Siena si trova anche a gestire quella che forse può essere considerata la forma di 

insegnamento più difficile, ossia la scuola in carcere, presso la Casa Circondariale di Siena “S.Spirito” e 

presso la Casa di Reclusione di San Gimignano “Ranza”. Certo, per i docenti è un approccio completamente 

differente dagli altri contesti scolastici, anche rispetto ai corsi serali per adulti. Questo sia perché si tratta di 

un ambiente lavorativo sicuramente poco confortevole, sia per la tipologia di allievi che vi si trovano. Di 

fatto, però, chi sceglie di insegnare in carcere lo fa consapevolmente, e dopo aver vinto le normali diffidenze 

che si possono avere verso un ambiente nuovo e notoriamente “difficile”, un insegnante si rende conto che il 

suo apporto per i detenuti può essere fondamentale, soprattutto da un punto di vista psicologico. Perché chi 

frequenta la scuola in carcere lo fa spontaneamente, deve farne specifica richiesta perché la scuola fa parte 

della cosiddetta “area trattamentale”, e quindi ogni iscritto è mosso da una buona motivazione personale. 

L’insegnante può diventare un punto di riferimento importante per i propri studenti, perché è una figura 

“estranea” al contesto carcerario, con la quale i detenuti possono parlare liberamente, chiedere informazioni 

sulla vita che scorre fuori dalle mura, persino confidare i propri problemi. Proprio per questo è importante 

che un insegnate che lavora in un carcere sia preparato ad affrontare tutte le sfaccettature che il proprio 

lavoro può comportare, dovendosi quotidianamente confrontare anche con problematiche relative al mondo 

della tossicodipendenza, del disagio, della nostalgia, dei disturbi depressivi e ansiosi, dell’intolleranza, oltre 

che dei momenti di apprendimento e dello svolgimento di una programmazione vera e propria. 
La strategia didattica educativa in un contesto carcerario deve tenere conto di più fattori, in primo luogo il 

contesto particolare in cui si opera, le condizioni quotidiane in cui i detenuti si trovano a vivere, ma anche le 

differenti motivazioni che spingono gli studenti a frequentare la scuola (come diversivo, come momento di 

crescita personale, come percorso di “riabilitazione”, come mezzo per conseguire un titolo di studio…). Per 

questo l’obiettivo che un insegnante si deve porre non può essere il solo svolgimento di un programma 

didattico o la preparazione dei propri allievi a sostenere un esame di licenza, ma deve ricercare “il 

perseguimento di una finalità di ordine generale e ben più ampia; la formazione non in senso strettamente 

disciplinare, il recupero delle potenzialità degli individui e delle loro capacità di esprimersi, la ricostruzione 

di un percorso di cittadinanza”, come scrivono Paola Arcuri e Fulvia Poli (2007: 201). La scuola in carcere 

può rappresentare un’isola nella quale, per qualche ora al giorno, i detenuti possono rifugiarsi, fuggendo dai 

codici e dalle rigide regole di un mondo difficile. Per questo la scuola, prima di tutto, deve rappresentare un 

vero e proprio laboratorio: “L’attività scolastica ha bisogno di svilupparsi su un piano di interazione tra i 

docenti e di contaminazioni con forme culturali extra-didattiche: tutto questo non snatura la scuola, semmai 

la rafforza e ne amplifica le potenzialità. Per questi motivi la scuola si avvicina a scrittura, cinema, teatro 

come a strumenti da impiegare nella didattica, per il raggiungimento degli obiettivi prioritari dello sviluppo e 

della diffusione di forme di recupero e di ri-socializzazione dei detenuti” (2007: 201). 
A tutto questo si aggiunge un radicale cambiamento avvenuto nella popolazione carceraria a partire dagli 

anni Novanta: il grande flusso di immigrazione che si è rivolto al nostro paese ha portato a un cambiamento 

nella provenienza dei detenuti: oggi, infatti, più di un quarto dei detenuti presenti nelle carceri italiane sono 

di origine straniera, il 36% dei 67.510 d'Italia (dati aggiornati al 30 aprile 2011, quotidiano La Repubblica). 

Rispetto ai detenuti italiani, quelli stranieri (sia uomini che donne) vivono spesso una situazione di 

solitudine, di non contatto con il resto della società e di ripiegamento su se stessi.  
Il vero problema è che spesso, a causa del costante sovraffollamento delle strutture carcerarie, capita di 

vedere assegnati nella stessa cella detenuti provenienti da contesti culturali molto diversi fra loro, con lingue, 

abitudini e stili di vita talvolta poco conciliabili, soprattutto in condizioni di stress quali sono quelle 

carcerarie, rappresentando frequentemente motivi di litigi e violenze. Quelli che alcuni definiscono “contrasti 

etnici” all’interno della popolazione carceraria si vengono a creare spesso a seguito di una convivenza 

forzata, dove il disagio trova spesso come “valvola di sfogo” l’odio per il “diverso”. E nell’ambiente 

carcerario non ci sono solo contrasti tra italiani da una parte e immigrati dall’altra, ma esistono profonde 

differenze e quindi possibili conflitti anche ad esempio fra tunisini, marocchini e algerini, che pure 

provengono dalla stessa area geografica e condividono molti aspetti culturali, che potrebbero farceli 
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semplicisticamente accomunare. Generalmente, quindi, i detenuti cercano la coesione con chi proviene dallo 

stesso Paese, e questo aspetto è percepibile anche osservando il loro comportamento durante le ore d’aria, 

quando si ritrovano a gruppetti in base alla nazionalità.  
Ebbene tutto questo dentro le aule della scuola carceraria spesso viene meno, ossia detenuti originari di Paesi 

differenti lasciano abitualmente fuori dalla porta le differenze, i pregiudizi, i dissapori e i contrasti per 

partecipare alle lezioni in maniera costruttiva, scoprendo il piacere di mettersi in gioco e di imparare, 

impegnandosi magari a fianco di altri detenuti ai quali, in precedenza, non avevano mai rivolto neppure una 

parola semplicemente perché “diversi”. In un contesto come questo è compito del docente il saper gestire le 

attività e gli stessi studenti con grande sensibilità e abilità, intuendo il giusto momento per favorire attività 

comuni di socializzazione interculturale. Questo aspetto straordinario della funzione della scuola in carcere 

come luogo dell’interculturalità, come “porto franco”, può essere esteso anche ad altre attività che, seppur 

con minore continuità, creano momenti di aggregazione e svago fra i detenuti, quali l’attività teatrale, i 

laboratori o i corsi brevi di formazione professionalizzante in carcere. Di grande importanza, in questo tipo 

di approccio, rimane la collaborazione con gli altri operatori che lavorano a stretto contatto con la 

popolazione detenuta, quali agenti di polizia penitenziaria, educatori, mediatori culturali e operatori 

volontari. 
 

9 OFFERTA FORMATIVA del CPIA 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana per i cittadini stranieri finalizzati al 

conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non 

inferiore ad A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, elaborato dal 

Consiglio d’Europa.  
Il certificato di conoscenza della lingua italiana a livello A2 è utile per il rilascio del permesso Ce per 

soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1).  
ORARIO COMPLESSIVO: 200 ore;  
primo livello ï primo periodo didattico per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di 

istruzione (ex licenza media)  
ORARIO COMPLESSIVO : 400 ore più eventuali 200 ore ulteriori se l’adulto non possiede certificazione di 

scuola primaria;  
primo livello ï secondo periodo didattico finalizzato alla certificazione attestante l’acquisizione delle 

competenze di base connesse all’obbligo di istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli indirizzi degli 

istituti tecnici e professionali  
ORARIO COMPLESSIVO: 825 ore;  
Prova di accertamento linguistico organizzata in collaborazione con la Prefettura di Siena per il rilascio del 

permesso di soggiorno di lunga durata (il Decreto Ministeriale del 4 giugno 2010 disciplina l’attuazione dello 

svolgimento del test di lingua italiana per il rilascio del permesso di soggiorno di lungo periodo);  
Percorsi modulari di educazione civica previsti nell’ambito dell’Accordo di integrazione e sottoposti 

all’accertamento previsto (l’Accordo di integrazione definisce criteri e modalità per lo svolgimento della 

sessione di formazione civica e di informazione, di cui all’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 

179/201). 
 
Per i dettagli su: Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, primo livello – primo 

periodo didattico e primo livello – secondo periodo didattico si veda il Decreto del Presidente della 

Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263 “recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo 

didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

(13G00055)”. Si vedano anche le linee guida contenute nel Documento  “10 passi verso i CPIA…” 

contenente le indicazioni per la realizzazione 
delle azioni in cui si articola il progetto assistito a livello nazionale ( nota. N. 4241 del 31 luglio 2013). 
Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana  
(Livelli: Pre A1 - A1 e A2)  
Si elencano sotto le Competenze per ogni livello, per le Conoscenze e le Abilità in dettaglio si veda l’allegato 

B.1 (pp.34-53) del Documento  “10 passi verso i CPIA…”, nota  N. 4241 del 31 luglio 2013. 



11 
 

B
a
se 

 A1 Comprende e utilizza espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo 

concreto. Sa presentare se stesso/a e altri, porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove 

abita, le persone che conosce e le cose che possiede). Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente 

e chiaramente e sia disposto a collaborare.  
ASCOLTO  
- Comprendere le istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente e chiaramente  
- Comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause 

per permettere di assimilarne il senso.  
LETTURA  
- Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari ed eventualmente 

rileggendo.  
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA  
- Porre e rispondere a semplici domande relative a se stessi, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove si vive  
- Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari  
- Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici.  
PRODUZIONE ORALE  
- Descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive  
- Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.  
PRODUZIONE SCRITTA  
- Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date  
- Scrivere semplici espressioni e frasi isolate  

S
o

p
ra

v
v

iv
en

za 
A2 Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni di base 

sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono 

un solo uno scambio di informazioni semplici e diretto su argomenti familiari e abituali. Sa descrivere in termini semplici 

aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
ASCOLTO  
- Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente  
- Comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata quali la persona, la famiglia, gli acquisti, la geografia 

locale e il lavoro, purché si parli lentamente e chiaramente  
LETTURA  
- Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre 

frequentemente nella vita di tutti i giorni e/o sul lavoro  
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA  
- Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici  
- Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero  
- Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule convenzionali  
PRODUZIONE ORALE  
- Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani  
- Usare semplici espressioni e frasi legate insieme per indicare le proprie preferenze  
PRODUZIONE SCRITTA  
- Scrivere una serie di elementari espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché” relativi a 

contesti di vita sociali, culturali e lavorativi  
- Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al 

tempo libero.  

 

9.1 Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 

P
rin

cip
ia

n
ti 

    
Pre 

A1 

ASCOLTO  
- Comprendere brevissimi messaggi, purché si parli molto lentamente e chiaramente.  
- Comprendere semplici comandi, anche riascoltandoli più volte.  
LETTURA  
- Leggere e comprendere immagini e parole.  
- Leggere frasi minime cogliendo le informazioni essenziali.  
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA  
- Porre e rispondere a semplici domande relative alla propria persona e alla propria famiglia.  
- Completare un modulo in stampato maiuscolo, con i propri dati anagrafici, ricopiandoli.  
- Completare parole abbinate alle immagini.  
PRODUZIONE ORALE  
- Comunicare con frasi minime al fine di un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni relativi a 

se stessi e alla propria famiglia.  
- Utilizzare il lessico di base relativo alla famiglia, alla casa, al cibo e all’abbigliamento.  
- Raccontare la propria giornata utilizzando frasi minime con il lessico presentato.  
PRODUZIONE SCRITTA  
- Sapersi coordinare oculo-manualmente e ritmicamente nell'attività grafica.  
- Comprendere la struttura fonetico-sillabica delle parole, riproducendola nella scrittura.  
- Utilizzare lo stampato maiuscolo per la scrittura di parole.  
- Scrivere i propri dati anagrafici in stampato maiuscolo, ricopiando.  
- Scrivere autonomamente il proprio nome e cognome, anche in corsivo, per poter apporre la propria firma sui documenti. 
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9.2 Percorsi di primo livello - primo periodo  
(finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione) 
 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO* 

 
1. Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

comunicative. 

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

3. Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. 

4. Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e conservazione. 

5. Utilizzare le tecnologie dell’informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 

6. Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali. 

7. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e del proprio 

ambiente. 

8. Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in scambi di informazioni semplici e diretti su argomenti 

familiari e abituali.  

9. Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, 

anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse. 

10. Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell’azione dell’uomo. 

11. Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro. 

12. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica. 

13. Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali. 

14. Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni. 

15. Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento. 

16. Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il procedimento 

risolutivo e verificando l’attendibilità dei risultati. 

17. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale. 

18. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari 

livelli e negli specifici contesti ambientali dell’organizzazione biologica. 

19. Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e dall’azione dell’uomo e 

adottare modi di vita ecologicamente responsabili. 

20. Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando risorse materiali, informative, 

organizzative e oggetti, strumenti e macchine di uso comune. 

21. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e 

alle scelte di tipo tecnologico. 

22. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e 

responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro. 
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ASSE DEI LINGUAGGI 
 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
· Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

comunicative. 
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
· Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. 
· Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e conservazione. 
· Utilizzare le tecnologie dell’informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 
· Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali. 
· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e 
del proprio ambiente. 
CONOSCENZE ABILITAô  

· Funzioni della lingua ed elementi della 

comunicazione. 

· Principali strutture linguistico-grammaticali. 

· Lessico fondamentale, lessici specifici, lingua d’uso. 

· Principali relazioni fra situazioni comunicative, 

interlocutori e registri linguistici. 

· Parole chiave, mappe, scalette. 

· Strategie e tecniche di lettura (lettura orientativa, 

selettiva, analitica, etc.). 

· Tipologie testuali e generi letterari. 

· Metodi di analisi e comprensione del testo. 

· Modelli di narrazione autobiografica. 

· Grafici, tabelle, simboli, mappe, cartine e segni 

convenzionali. 

· Tipologie di produzione scritta funzionali a situazioni 

di studio, di vita e di lavoro. 

· Tecniche di scrittura digitale ed elementi di 

impaginazione grafica. 

· Linguaggi non verbali e relazioni con i linguaggi 

verbali. 

· Elementi significativi nelle opere d’arte del contesto 

storico e culturale di riferimento. 

· Principi di tutela e conservazione dei beni culturali e 

ambientali. Musei, enti e istituzioni di riferimento nel 

territorio. 

· Segnaletica e simboli convenzionali relativi alla 

prevenzione degli infortuni e alla sicurezza. 

· Funzioni e lessico di base in lingua inglese riferito a 

situazioni quotidiane di studio, di vita e di lavoro. 

· Modalità di consultazione del dizionario bilingue. 

· Corretta pronuncia di un repertorio lessicale e 

fraseologico in lingua inglese memorizzato 

relativo ai contesti d’uso. 

· Regole grammaticali di base della lingua inglese. 

 

 

 

 

 

 

· Ascoltare, in situazioni di studio, di vita e di lavoro, testi prodotti da altri, 

comprendendone contenuti e scopi. 

· Individuare le informazioni essenziali di un discorso o di un programma 

trasmesso dai media, a partire da argomenti relativi alla 

propria sfera di interesse. 

· Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto: 

prendere appunti, schematizzare, sintetizzare, etc... 

· Intervenire in diverse situazioni comunicative in maniera personale e 

rispettosa delle idee altrui. 

· Esporre oralmente argomenti di studio in modo chiaro ed esauriente. 

· Utilizzare varie tecniche di lettura. 

· Ricavare informazioni implicite ed esplicite in testi scritti di varia natura, 

anche relative al contesto e al punto di vista dell’emittente. 

· Scegliere e consultare correttamente dizionari, manuali, enciclopedie, su 

supporto cartaceo e digitale. 

· Comprendere testi letterari di vario tipo, individuando personaggi, ruoli, 

ambientazione spaziale e temporale, temi principali e temi di 

sfondo. 

· Ricercare in testi divulgativi (continui, non continui e misti) dati, 

informazioni e concetti di utilità pratica. 

· Produrre testi scritti corretti, coerenti, coesi e adeguati alle diverse 

situazioni comunicative. 

· Produrre differenti tipologie di testi scritti (di tipo formale ed informale). 

· Scrivere testi utilizzando software dedicati curando l’impostazione 

grafica. 

· Costruire semplici ipertesti, utilizzando linguaggi verbali, iconici e 

sonori. 

· Utilizzare forme di comunicazione in rete digitale in maniera pertinente. 

· Riconoscere i caratteri significativi di un’opera d’arte in riferimento al 

contesto storicoculturale. 

· Cogliere il valore dei beni culturali e ambientali anche con riferimento al 

proprio territorio. 

· Leggere, comprendere e comunicare informazioni relative alla salute e 

alla sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro, al fine di assumere 

comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni. 

· Individuare le informazioni essenziali di un discorso in lingua inglese su 

argomenti familiari e relativi alla propria sfera di interesse. 

· Leggere e comprendere testi scritti in lingua inglese di contenuto 

familiare individuando informazioni concrete e prevedibili. 

· Esprimersi in lingua inglese a livello orale e scritto in modo 

comprensibile in semplici situazioni comunicative. 
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ASSE STORICO-SOCIALE 
 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
· Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, anche 

al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse. 
· Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell’azione dell’uomo. 
· Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro. 
· Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica. 
CONOSCENZE ABILITÀ  

· Processi fondamentali della storia dal popolamento del 

pianeta al quadro geopolitico attuale. 

· Momenti e attori principali della storia italiana,  con 

particolare riferimento alla formazione dello Stato Unitario, 

alla fondazione della Repubblica e alla sua evoluzione. 

· Principali tipologie di fonti. 

· Beni culturali, archeologici e ambientali. 

· Linee essenziali della storia del proprio ambiente. 

· Concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza 

e diritti civili. 

· Principi fondamentali e struttura della Costituzione italiana 

e della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

· Principali istituzioni dell’Unione Europea. 

· Servizi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali. 

· Metodi, tecniche, strumenti proprie della geografia. 

· Aspetti geografici dello spazio italiano, europeo e 

mondiale. 

· Paesaggio e sue componenti. 

· Rischi ambientali. 

· Norme e azioni a tutela dell’ambiente e del paesaggio. 

· Mercato del lavoro e occupazione. 

· Diritti e doveri dei lavoratori. 

- Collocare processi, momenti e attori nei relativi contesti e periodi 

storici. 

· Mettere in relazione la storia del territorio con la storia italiana, 

europea e mondiale. 

· Usare fonti di diverso tipo anche digitale. 

· Utilizzare il territorio come fonte storica. 

· Rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione della 

Repubblica italiana. 

· Eseguire procedure per la fruizione dei servizi erogati dallo Stato, 

dalle Regioni e dagli Enti locali. 

· Selezionare, organizzare e rappresentare le informazioni con 

mappe, schemi, tabelle e grafici. 

· Operare confronti tra le diverse aree del mondo. 

· Utilizzare gli strumenti della geografia per cogliere gli elementi 

costitutivi dell’ambiente e del territorio. 

· Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, carte stradali e 

mappe. 

· Utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non solo 

itinerarie, ma anche economiche (costo/tempo) in modo coerente e 

consapevole. 

· Leggere gli assetti territoriali anche ai fini della loro tutela. 

· Riconoscere le principali attività produttive del proprio territorio. 

· Riconoscere le condizioni di sicurezza e di salubrità degli ambienti 

di lavoro. 

 
ASSE MATEMATICO 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
· Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali. 
· Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni. 
· Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento. 
· Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il procedimento 

risolutivo e verificando l’attendibilità dei risultati. 
CONOSCENZE ABILITÀ 

· Gli insiemi numerici N, Z, Q. Operazioni e loro 

proprietà. Ordinamento. 

· Multipli e divisori di un numero naturale e comuni a 

più numeri. Potenze e radici. 

· Numeri primi e scomposizione di un numero 

naturale in fattori primi. 

· Sistemi di numerazione. Scrittura decimale. Ordine 

di grandezza. 

· Rappresentazione dei numeri sulla retta e coordinate 

cartesiane nel piano. 

· Approssimazioni successive come avvio ai numeri 

reali. · Proporzionalità, diretta e inversa. 

· Interesse e sconto. 

· Definizioni e proprietà significative delle principali 

figure piane e dello spazio. 

· Misure di lunghezze, aree, volumi, angoli. 

· Teorema di Pitagora e le sue applicazioni. 

· Costruzioni geometriche. Isometrie e similitudini 

· Padroneggiare le operazioni dell’aritmetica e dare stime approssimate del 

risultato di una operazione. 

· Calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti 

percentuali. 

· Riconoscere le proprietà significative delle principali figure del piano e 

dello spazio. 

· Calcolare lunghezze, aree, volumi, e ampiezze di angoli. 

· Stimare l’area di una figura e il volume di oggetti della vita quotidiana, 

utilizzando opportuni strumenti (riga, squadra, compasso o software 

di geometria). 

· Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una 

figura assegnata. 

· Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

· Utilizzare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà. 

· Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni e coglierne 

il significato 

· Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. 
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piane. Riduzioni in scala. 

· Rappresentazioni prospettiche (fotografie, 

pittura, ecc.). 

· Relazioni, funzioni e loro grafici. 

· Rilevamenti statistici e loro rappresentazione 

grafica. Frequenze e medie. 

· Avvenimenti casuali; Incertezza di una misura e 

concetto di errore. 

· Significato di probabilità e sue applicazioni. 

· Equazioni di primo grado. 

· Dati e variabili di un problema; strategie di 

risoluzione. 

· Confrontare dati al fine di prendere decisioni,  utilizzando le distribuzioni 

delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e 

mediana. 

· In situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, discutere i modi 

per assegnare a  essi una probabilità, calcolare la probabilità di 

qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti. 

· Riconoscere relazioni tra coppie di eventi. 

· Usare correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori 

(tutti, qualcuno, nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è 

certo, è impossibile. 

· Affrontare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado. 

 
ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 1° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
· Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale. 
· Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli 

specifici contesti ambientali dell’organizzazione biologica. 
· Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e dall’azione dell’uomo e adottare modi 

di vita ecologicamente responsabili. 
· Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando risorse materiali, informative, organizzative e 

oggetti, strumenti e macchine di uso comune. 
· Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e alle scelte 

di tipo tecnologico. 
· Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto 

alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro. 
CONOSCENZE ABILITÀ 

· Concetti fisici di base relativi ai fenomeni legati 

all’esperienza di vita. 

· Elementi, composti, trasformazioni chimiche. 

· Latitudine e longitudine, i punti cardinali. 

· Movimenti della Terra: anno solare, durata del dì e della 

notte. 

· Fasi della luna, eclissi, visibilità e moti di pianeti e 

costellazioni. 

· Rocce, minerali e fossili. 

· I meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei 

sistemi naturali e nel sistema Terra. 

· Il ruolo dell’intervento umano sui sistemi naturali. 

· Livelli dell’organizzazione biologica. 

· Strutture e funzioni cellulari; la riproduzione. 

· Varietà dei viventi e loro evoluzione. 

· La biologia umana. 

· Alimenti e alimentazione. Rischi connessi ad eccessi e 

dipendenze. La biodiversità negli ecosistemi. 

· Struttura e funzionalità di oggetti, strumenti e macchine. 

· Proprietà fondamentali dei principali materiali e del ciclo 

produttivo con cui sono ottenuti. 

· Strumenti e regole del disegno tecnico. 

· Internet e risorse digitali. Principali pacchetti applicativi. 

· Evoluzione tecnologica e problematiche d’impatto 

ambientale. 

· Effettuare misure con l’uso degli strumenti più comuni, anche 

presentando i dati con tabelle e grafici. 

· Effettuare trasformazioni chimiche utilizzando sostanze di uso 

domestico. 

· Utilizzare le rappresentazioni cartografiche. 

· Utilizzare semplici modelli per descrivere i più comuni fenomeni 

celesti. 

· Elaborare idee e modelli interpretativi della struttura terrestre, avendone 

compreso la storia geologica. 

· Descrivere la struttura e la dinamica terrestre. 

· Esprimere valutazioni sul rischio 

geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della propria regione 

e comprendere la pianificazione della protezione da questi rischi. 

· Individuare adattamenti evolutivi intrecciati con la storia della Terra e 

dell’uomo. 

· Gestire correttamente il proprio corpo, interpretandone lo stato di 

benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni. 

· Effettuare analisi di rischi ambientali e valutare la sostenibilità di scelte 

effettuate. 

· Effettuare le attività in laboratorio per progettare e realizzare prodotti 

rispettando le condizioni di sicurezza. 

· Utilizzare il disegno tecnico per la rappresentazione di processi e 

oggetti. 

· Esplorare funzioni e potenzialità delle applicazioni informatiche. 

· Individuare i rischi e le problematiche connesse all’uso della rete. 

· Riconoscere gli effetti sociali e culturali della diffusione delle 

tecnologie e le ricadute di tipo ambientale e sanitario. 
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Percorsi di istruzione di primo livello ï secondo periodo didattico  
(finalizzati alla certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di 

istruzione) 
 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 

contesti.  
2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.  
3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  
4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.  
5. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi.  
6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi.  
7. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in 

una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.  
8. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.  
9. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.  
10. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica.  
11. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.  
12. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  
13. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 

usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le  
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  
14. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i 

concetti di sistema e di complessità.  
15. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.  
16. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.  

 
ASSE DEI LINGUAGGI 

 
COMPETENZE 

A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 
 
· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti. 
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario. 
· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi. 
· Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
CONOSCENZE ABILITÀ  
Lingua italiana 
Il sistema e le strutture fondamentali della lingua 
italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, 
morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, 
frase complessa, lessico. 
Le strutture della comunicazione e le forme 
linguistiche di espressione orale. 
Modalità di produzione del testo; sintassi del 
periodo e uso dei connettivi; interpunzione; varietà 
lessicali, anche astratte, in relazione ai contesti 
comunicativi; 
Strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, 
narrativi, espressivi, valutativo- interpretativo, 
argomentativi, regolativi. 
Modalità e tecniche relative alla competenza 
testuale: riassumere, titolare, parafrasare, 
relazionare, strutturare ipertesti, ecc. 
Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua 
italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione 
socio-linguistica (registri dell’italiano 

Lingua italiana 
Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di 

vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per 

fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, 
mappe. 
Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti 

diversi. 
Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai 

diversi livelli del sistema. 
Nell’ambito della produzione e dell’interazione orale, attraverso 

l’ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di 

comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari. 
Esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello 

altrui. 
Nell’ambito della produzione scritta, ideare e strutturare testi di varia 

tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole sintattiche e 
grammaticali, ad esempio, per riassumere, titolare, parafrasare, 

relazionare, argomentare, strutturare ipertesti, ecc. 
Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico, 

sintattico. 
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contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, 
rapporto con i dialetti). 
Letteratura italiana 
Metodologie essenziali di analisi del testo letterario 
(generi letterari, metrica, figure retoriche, ecc.). 
Opere e autori significativi della tradizione letteraria 
e culturale italiana, europea e di altri paesi, inclusa 
quella scientifica e tecnica. 
Lingua inglese 
Aspetti comunicativi, socio-linguistici e 
paralinguistici della interazione e della produzione 
orale (descrivere, narrare ) in relazione al contesto e 
agli interlocutori. 
Strutture grammaticali di base della lingua, sistema 
fonologico, ritmo e intonazione della frase, 
ortografia e punteggiatura. 
Strategie per la comprensione globale e selettiva di 
testi e messaggi semplici e chiari, scritti, orali e 
multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera 
personale, sociale o l’attualità. 
Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad 
argomenti di vita quotidiana, sociale o d’attualità e 
tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali; 
varietà di registro. 
Nell’ambito della produzione scritta, riferita a testi 
brevi, semplici e coerenti, caratteristiche delle 
diverse tipologie (lettere informali, descrizioni, 
narrazioni, ecc.) strutture sintattiche e lessico 
appropriato ai contesti. 
Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la 
lingua. 
 

Letteratura italiana 
Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalle 

letteratura italiana e straniera. 
Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo 

essenziale anche i metodi di analisi del testo ( ad esempio, generi 

letterari, metrica, figure retoriche). 
Lingua inglese 
Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse 

personale, quotidiano, sociale o d’attualità. 
Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e 

della comprensione dei punti essenziali in messaggi chiari, di breve 

estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse personale, 

quotidiano, sociale o d’attualità. 
Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere 

bisogni concreti della vita quotidiana, descrivere esperienze e narrare 
avvenimenti di tipo personale o familiare. 
Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli 

multimediali. 
Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, 

relativi all’ambito personale, sociale o all’attualità. 
Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse 

personale, quotidiano, sociale, appropriati nelle scelte lessicali e 
sintattiche. 
Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi 

comunicativi nella forma scritta, orale e multimediale. 
Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in 

relazione alla sua dimensione globale e alle varietà geografiche. 
 

 

ASSE STORICO-SOCIALE 
COMPETENZE 

A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 
 
· Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 

in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente. 
· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 

territorio. 
CONOSCENZE ABILITÀ  
La diffusione della specie umana sul pianeta, le 

diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni 

fondamentali della storia mondiale. 
La diffusione della specie umana sul pianeta, le 

diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni 

fondamentali della storia mondiale. 
Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a 
coeve civiltà diverse da quelle occidentali. 
Approfondimenti esemplificativi relativi alle civiltà 

dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la 

civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del 

Cristianesimo; l’Europa romano barbarica; società ed 

economia nell’Europa alto-medievale; la nascita e la 

diffusione dell’Islam; Imperi e regni nell’alto 

medioevo; il particolarismo signorile e feudale. 
Elementi di storia economica e sociale, delle 

tecniche e del lavoro, con riferimento al periodo 

studiato nel primo biennio e che hanno coinvolto il 

Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione 

cronologica e nelle aree geografiche di riferimento. 
Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni 

storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà 

contemporanea. 
Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e 

dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al periodo e 

alle tematiche studiate nel primo biennio. 
Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica. 
Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista 

storico. 
Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, 

economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni. 
Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel 

promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla 

luce della Costituzione italiana. 
Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e 

comportamenti economici, nonché i vincoli a cui essi sono  
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territorio di appartenenza. 
Lessico di base della storiografia. 
Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori 
fondativi della Costituzione Italiana. 
Fondamenti dell’attività economica e soggetti 

economici (consumatore, impresa, pubblica 

amministrazione, enti no profit). 
Fonti normative e loro gerarchia. 
Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e 
doveri. 
Soggetti giuridici, con particolare riferimento alle 

imprese (impresa e imprenditore sotto il profilo 

giuridico ed economico). 
Fattori della produzione, forme di mercato e elementi 

che le connotano. 
Mercato della moneta e andamenti che lo 

caratterizzano. 
Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche 
(processi di crescita e squilibri dello sviluppo). 
Forme di stato e forme di governo. 
Lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione 
italiana. 
Istituzioni locali, nazionali e internazionali. 
Conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro e alle 
professioni. 
Il curriculum vitae secondo il modello europeo e le 
tipologie di colloquio di lavoro (individuale, di 

gruppo, on line ecc.). 

subordinati. 

 Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con 

particolare riferimento alla Costituzione italiana e alla sua struttura. 
Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore di 

studio. 
Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano l'attività 

imprenditoriale. 
Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di 

remunerazione. 
Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi 

economici e dei mercati locali, nazionali e internazionali. 
Riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici del 

sistema azienda con particolare riferimento alle tipologie aziendali 

oggetto di studio. 
Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le 

opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete. 
Redigere il curriculum vitae secondo il modello europeo. 

 

 

 

ASSE MATEMATICO 
COMPETENZE 

A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 
 
· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto forma grafica. 
· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico. 

 

CONOSCENZE ABILITÀ  
Aritmetica e algebra 
I numeri: naturali, interi, razionali, sotto forma frazionaria e 

decimale, irrazionali e, in forma intuitiva, reali; ordinamento 

e loro rappresentazione su una retta. Le operazioni con i 

numeri interi e razionali e le loro proprietà. 
Potenze e radici. Rapporti e percentuali. 
Approssimazioni. 
Le espressioni letterali e i polinomi. Operazioni con i 

polinomi. 
Geometria 
Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei 

termini postulato, assioma, definizione, teorema, 

dimostrazione. Nozioni fondamentali di geometria del piano 

e dello spazio. Le principali figure del piano e dello spazio. 
Il piano euclideo: relazioni tra rette,  congruenza di 
figure, poligoni e loro proprietà. Circonferenza e 
cerchio. Misura di grandezze; grandezze 
incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. 

Aritmetica e algebra 
Utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a mente, per 

iscritto, a macchina) per calcolare espressioni aritmetiche e 

risolvere problemi; operare con i numeri interi e razionali e 

valutare l’ordine di grandezza dei risultati. Calcolare semplici 

espressioni con potenze e radicali. Utilizzare correttamente il 

concetto di approssimazione. 
Padroneggiare l’uso della lettera come mero simbolo e come 

variabile; eseguire le operazioni con i polinomi; fattorizzare 

un polinomio. 
Geometria 
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la 

riga e il compasso e/o strumenti 
informatici. 
Conoscere e usare misure di grandezze geometriche: 

perimetro, area e volume delle 
principali figure geometriche del piano e dello spazio. 
Porre, analizzare e risolvere problemi del piano e dello spazio 
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Teoremi di Euclide e di Pitagora. 
Teorema di Talete e sue conseguenze. Le principali 

trasformazioni geometriche e loro invarianti (isometrie e 

similitudini). Esempi di loro utilizzazione nella 

dimostrazione di proprietà geometriche. 
Relazioni e funzioni 
Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, 

grafica). Linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, 

composizione, inversa, ecc.). 
Collegamento con il concetto di equazione. Funzioni di vario 

tipo (lineari, quadratiche, circolari, di proporzionalità diretta 

e inversa). 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. 
Sistemi di equazioni e di disequazioni. 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. 
Rappresentazione grafica delle funzioni. 
Dati e previsioni 
Dati, loro organizzazione e rappresentazione. 
Distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di carattere e 

principali rappresentazioni grafiche. 
Valori medi e misure di variabilità. 
Significato della probabilità e sue valutazioni. 
Semplici spazi (discreti) di probabilità: eventi disgiunti, 

probabilità composta, eventi indipendenti. 
Probabilità e frequenza. 

utilizzando le proprietà delle figure geometriche oppure le 

proprietà di opportune isometrie. Comprendere dimostrazioni 

e sviluppare semplici catene deduttive. 
Relazioni e funzioni 
Risolvere equazioni e disequazioni di primo e secondo grado; 

risolvere sistemi di equazioni e 
disequazioni. 
Rappresentare sul piano cartesiano le principali funzioni 

incontrate. Studiare le funzioni f(x) = ax + b e f(x) = ax2 + bx 

+ c. 
Risolvere problemi che implicano l’uso di funzioni, di 

equazioni e di sistemi di equazioni anche per via grafica, 

collegati con altre discipline e situazioni di vita ordinaria, 

come primo passo verso la modellizzazione matematica. 
Dati e previsioni 
Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. 

Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una 

distribuzione. 
Calcolare la probabilità di eventi elementari. 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
 

COMPETENZE 
A CONCLUSIONE DEL 2° PERIODO DIDATTICO DEL 1° LIVELLO 

 
· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i 

concetti di sistema e di complessità. 
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. 
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 
CONOSCENZE ABILITÀ  
Il Sistema solare e la Terra. 
Dinamicità della litosfera; fenomeni sismici e vulcanici. 
I minerali e loro proprietà fisiche; le rocce magmatiche, le rocce 

sedimentarie e le rocce metamorfiche; il ciclo delle rocce. 
L'idrosfera, fondali marini; caratteristiche fisiche e chimiche dell'acqua; i 

movimenti dell'acqua, le onde, le correnti. 
L’atmosfera; il clima; le conseguenze delle modificazioni climatiche: 

disponibilità di acqua potabile, desertificazione, grandi migrazioni 

umane. 
Coordinate geografiche: latitudine e longitudine, paralleli e meridiani. 
Origine della vita: livelli di organizzazione della materia vivente 

(struttura molecolare, struttura cellulare e sub cellulare; virus, cellula 

procariota, cellula eucariota). 
Teorie interpretative dell’evoluzione della specie. 
Processi riproduttivi, la variabilità ambientale e gli habitat. 
Ecosistemi (circuiti energetici, cicli alimentari, cicli bio-geochimici). 
Processi metabolici: organismi autotrofi ed eterotrofi; respirazione 

cellulare e fotosintesi. 
Nascita e sviluppo della genetica. 
Genetica e biotecnologie: implicazioni pratiche e conseguenti questioni 

etiche. 
Il corpo umano come un sistema complesso: omeostasi e stato di salute. 
Le malattie: prevenzione e stili di vita (disturbi alimentari, fumo, alcool, 

droghe e  sostanze stupefacenti, infezioni sessualmente trasmissibili). 
La crescita della popolazione umana e le relative conseguenze (sanitarie, 

alimentari, economiche). 
Ecologia: la protezione dell’ambiente (uso  sostenibile delle risorse 

naturali e gestione dei rifiuti). 

Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei 
moti di rotazione e di rivoluzione della Terra. 
Analizzare lo stato attuale e le modificazione del 
pianeta anche in riferimento allo sfruttamento delle 
risorse della Terra. 
Riconoscere nella cellula l’unità funzionale di base 
della costruzione di ogni essere vivente. 
Comparare le strutture comuni a tutte le cellule 
eucariote, distinguendo tra cellule animali e cellule 
vegetali. 
Indicare le caratteristiche comuni degli organismi e 

i 
parametri più frequentemente utilizzati per 
classificare gli organismi. 
Ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani 
mettendo in rilievo la complessità dell’albero 
filogenetico degli ominidi. 
Descrivere il corpo umano, analizzando le 
interconnessioni tra i sistemi e gli apparati. 
Descrivere il meccanismo di duplicazione del 

DNA e di sintesi delle proteine. 
Descrivere il ruolo degli organismi, fondamentale 
per l’equilibrio degli ambienti naturali e per il 
riequilibrio di quelli degradati dall’inquinamento. 
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10 PROGETTAZIONE PER UNITAô DI APPRENDIMENTO  

I curricoli sono stati progettati per Unità di Apprendimento, intese come insieme autonomamente 

significativo di conoscenze, abilità, e competenze, correlate ai livelli e ai periodi didattici, da erogare anche a 

distanza, che rappresentano il riferimento per il riconoscimento dei crediti e che sono la condizione 

necessaria per la personalizzazione del percorso. (Si vedano il Decreto del Presidente della Repubblica 29 

ottobre 2012, n. 263 e le linee guida contenute nel Documento  “10 passi verso i CPIA…”, nota  N. 4241 del 

31 luglio 2013). 
 

11 STRUMENTI DI FLESSIBILITA'  

I percorsi di istruzione sono organizzati in modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base 

del patto formativo individuale definito previo il riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, 

informali e non formali posseduti dall'adulto.  
La definizione del Patto formativo individuale è compito della Commissione per il riconoscimento crediti.  
Anche la fruizione a distanza, cioè l'erogazione e la fruizione da casa attraverso un personal computer di 

alcune unità di apprendimento in cui si articolano i percorsi di istruzione, rappresenta una delle principali 

innovazioni del nuovo sistema di istruzione degli adulti. 
(Si vedano il Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263 e le linee guida contenute nel 

Documento  “10 passi verso i CPIA…”, nota  N. 4241 del 31 luglio 2013). 
 

 

11.1 Accoglienza e orientamento  
Le attività di accoglienza e orientamento si iniziano dal momento in cui l’utente prende contatto con la 

scuola e procedono con fasi più strutturate:  
- momento del colloquio/test iniziale  
- momento dell’ orientamento  
- momento dell’accertamento delle competenze e stesura del patto formativo  
- momento dell’inserimento e dell’accompagnamento  
 
L’orientamento costituisce una fase estremamente importante e prosegue per l'intero anno scolastico, e anche 

oltre, in quanto le esigenze formative dell’utente possono modificarsi relativamente a competenze via via 

acquisite nel percorso di istruzione intrapreso o a esigenze formative e di lavoro emerse nella vita di tutti i 

giorni. 
 

11.2 Commissione per la definizione del Patto Formativo  
La Commissione è formata da docenti del primo livello e da docenti del secondo livello (in base all’Accordo 

di Rete con le Scuole Secondarie di Secondo Grado della provincia di Siena con corsi serali del 3/12/2014), è 

presieduta dal Dirigente scolastico del CPIA Provincia di Siena (affiancato per il secondo livello dal 

Dirigente Scolastico dell’IIS referente per l’indirizzo scelto). Il compito principale della Commissione è 

l'ammissione dell'adulto al periodo didattico cui chiede di accedere avendone titolo.  
La Commissione ha altresì il compito di definire il Patto formativo individuale. Il Patto rappresenta un 

contratto condiviso e sottoscritto dall’adulto, dalla Commissione e dal Dirigente del CPIA con il quale viene 

formalizzato il percorso di studio personalizzato (PSP) relativo al periodo didattico del percorso richiesto 

all’atto dell’iscrizione. 
 

Metodologia adottata 
Considerando la diversità delle condizioni socio-culturali, delle esperienze, delle conoscenze e delle 

aspettative, l'azione didattica sarà per lo più flessibile, individualizzata e personalizzata per rispondere alle 

specifiche esigenze dell'utenza: per ogni corsista si seguirà un percorso formativo consono alle richieste e 

agli interessi personali, adeguato ai bisogni dei singoli utenti.  
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Da un punto di vista didattico adottiamo una approccio integrato che permetta di integrare l’esperienza 

personale dell’adulto nell’ambito dell’acquisizione e l’implementazione delle conoscenze previste. Viene 

privilegiato un metodo interdisciplinare per realizzare il rapporto tra vita sociale e civile e percorso 

formativo. Viene utilizzato, inoltre, un approccio narrativo e l’apprendimento cooperativo per gruppi che 

favorisce l’integrazione, la comunicazione e rafforza le abilità sociali. L’attività didattica può essere 

arricchita da progetti che possono rivelarsi utili ai fini formativi. 
Segue una sintesi delle principali metodologie adottate: 
Lezione frontale  
Lezione interattiva 
Lavori di gruppo  
Lavori in “coppie d’aiuto” - Individualizzazione dell’insegnamento in relazione alle esigenze e 

caratteristiche dell’alunno  
Presentazione graduata nelle difficoltà degli argomenti  
Attività guidata attraverso esercitazioni strutturate (collettive ed individuali)  
Lettura guidata  
Colloquio   
Riferimenti all’esperienza di tempo posseduta  
Costanti collegamenti tra mondo passato e presente   
Coinvolgimento attivo degli alunni nella conoscenza degli obiettivi da raggiungere e dei criteri operativi. 
 

11.3 Criteri e modalità di valutazione 
La VERIFICA è lo strumento fondamentale di osservazione e registrazione dei risultati di 
apprendimento dell'alunno. Ha un carattere processuale e presenta fasi e modalità diverse, 
ma in ogni momento deve essere ispirata a principi di oggettività e trasparenza. Essa 
consente al docente di focalizzare lo stato di progressione del processo di formazione, di trarre utili 

riflessioni in ordine ai tempi ed alle metodologie didattiche utilizzati nel lavoro scolastico e ha carattere di 

promozione, di formazione e di orientamento. 
La valutazione viene intesa anche come sistematica verifica dell’efficacia e adeguatezza della 
programmazione e quindi utilizzata per l’eventuale correzione dell’intervento didattico. 
La VALUTAZIONE è un elemento indispensabile dell’attività didattica; consiste essenzialmente in un 

confronto tra gli obiettivi prefissati per gli allievi e i risultati da essi conseguiti in un arco di tempo definito, 

tenendo conto del progresso compiuto rispetto al punto di partenza e dello stile di apprendimento di ognuno. 

Il singolo insegnante avrà cura di provvedere alla documentazione e ai relativi strumenti per accertare il 

delicato processo di apprendimento. 
Gli obiettivi prefissati attengono sia all’area cognitiva - e sono classificati in conoscenze (acquisizione e 

trasmissione di contenuti disciplinari), abilità (capacità di trasformare in 
azione i contenuti acquisiti), competenze (capacità di tradurre le conoscenze e le abilità in 
razionali comportamenti) - sia all’area comportamentale, di relazione e di lavoro. 
Per questi ultimi sono abitualmente presi in considerazione vari parametri quali il rispetto 
delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento d’Istituto, la collaborazione con i 
compagni e i docenti, il rispetto dei doveri scolastici, l’interesse e l’impegno al dialogo 
educativo, la frequenza e la puntualità. 
Il processo valutativo si articola in tre fasi: 
 

 una prima fase, detta valutazione diagnostica, attuata in fase iniziale attraverso le prove di ingresso, 

semplice osservazione. Si propone di definire il livello di partenza degli allievi in relazione al 

possesso di conoscenze, capacità e competenze ed è utilizzata dal C. d. C. per elaborare la 

programmazione didattico-disciplinare annuale; 

 
 una fase intermedia, detta valutazione formativa, attuata durante l’apprendimento come momento di 

controllo sistematico dei processi di acquisizione delle conoscenze, di sviluppo di abilità e di 

maturazione individuale. È di solito effettuata alla fine di ogni unità o modulo di apprendimento per 

assumere informazioni analitiche sui risultati conseguiti dall’alunno; in essa l’errore si configura 

come indicatore diagnostico per attivare eventuali interventi correttivi all’azione didattica 



22 
 

 una fase finale, detta valutazione sommativa, attuata a fine quadrimestre per valutare l’esito del 

processo di apprendimento. Essa costituisce il bilancio complessivo del livello di maturazione 

raggiunto dall’allievo fino a quel momento. 
Nel quadro normativo vigente, che regola le attività dei CPIA,  si sottolinea come  le  attività  valutative 

 degli  apprendimenti  degli  alunni  debbano  essere   correlate  con  l’Offerta  Formativa  e  con  le 

caratteristiche  di  individualizzazione  e modularizzazione dei  percorsi  proprie  dell’Educazione  degli 

 Adulti, in considerazione dell’utenza estremamente diversificata sia come età che come livello di studio. 
La valutazione, pertanto,  intesa come processo diagnostico, formativo e globale, rappresenterà per i docenti 

un momento di verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione dei piani di studio 

personalizzati e delle azioni educative intraprese e accompagnerà ogni fase del percorso. 
Avrà per oggetto la crescita globale della personalità rispetto alle possibilità iniziali in ordine sia al processo 

di formazione che di apprendimento e sarà sviluppata in un’ottica di acquisizione delle competenze. 
La valutazione finale verifica l’esito del percorso di studio personalizzato verificando la frequenza 
pattuita che dovrà essere raggiunta almeno per il 70% del PSP e il raggiungimento degli obiettivi 
didattici previsti. Deroghe relative al monte ore dovranno essere motivate e rientranti nei criteri di 
deroga deliberati dal Collegio docenti, a condizione che le assenze non pregiudichino la possibilità 
di procedere alla valutazione. 
Punto di riferimento fondamentale è la Raccomandazione relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente, emanata il 18 dicembre 2006 dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 

dell’Unione Europea (e sostanzialmente recepita in Italia dal Regolamento sull’obbligo di istruzione 

del 22 agosto 2007). 
Ogni alunno, consapevole e partecipe del proprio cammino formativo, sarà guidato a compiere una 

riflessione critica dell’operato per giungere ad una più ampia visione del proprio io e ad un'inter-

azione e ad un’inter-scambio continui e sarà motivato ad  individuare limiti e risorse favorendo un 

utilizzo maggiore delle stesse, con conseguente incremento dell’autostima.  
La valutazione si baserà su prove oggettive, strutturate, semi-strutturate, soggettive, scritte e orali, individuali 

e collettive, sarà periodica e finale ed espressa con giudizi numerici in decimi e  giudizi globali.  
Alla fine di ogni percorso formativo, essa sarà esplicitata attraverso apposite schede di valutazione (vedi 

allegato) e una certificazione delle competenze in uscita (vedi allegato). 
Oltre all’acquisizione delle competenze prenderà in considerazione anche altri aspetti:  
- formazione iniziale, 
- socializzazione, 
- impegno, attenzione e partecipazione,  
- metodo e autonomia, 
- livello di maturazione raggiunto, 
- frequenza. 
In  sede  di  valutazione  di ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, i docenti 

valuteranno l’iter di formazione  compiuto, in relazione a quanto programmato e al raggiungimento degli 

obiettivi educativi e cognitivi.  
 

12 Esami e Certificazioni 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 
I percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana sono finalizzati al conseguimento di un 

titolo attestante la conoscenza della lingua non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento 

per la conoscenza delle lingue. 
I percorsi sono organizzati in moduli orari successivi. Al termine di ciascun modulo, valutato il 
raggiungimento di una frequenza pari al 70% del monte ore e l’esito del test finale, viene rilasciato 
un certificato con l’indicazione delle competenze acquisite e una valutazione numerica. In 
mancanza degli elementi di giudizio, viene rilasciato esclusivamente un certificato di frequenza. 
 
Diploma di Stato conclusivo il primo ciclo di istruzione (ex licenza media) 
Il Primo Livello - primo periodo didattico è finalizzato al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo di 

istruzione (ex licenza media). Lo scrutinio finale accerta la frequenza (pari almeno al 70%) del monte ore 
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prescritto in base al patto formativo individuale, il raggiungimento delle competenze previste e l’ammissione 

all’esame di Stato. Gli studenti che hanno necessità di prolungare il proprio percorso su due anni, saranno 

scrutinati sulla base dei moduli disciplinari completati nell’anno in corso e capitalizzeranno tale valutazione 

per l’ammissione alla sessione d’esami dell’anno seguente (Si veda la Circolare Ministeriale n.48 del 4 

novembre 2014). 
 
Certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione 
Il Primo livello - secondo periodo didattico è finalizzato al conseguimento della certificazione attestante 

l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo d’istruzione e relative alle attività comuni a tutti gli 

indirizzi degli istituti tecnici e professionali. Agli studenti che abbiano già conseguito il diploma di Stato di cui 

al punto precedente, viene rilasciata – al termine del percorso in oggetto, una certificazione dei saperi e delle 

competenze acquisite con riferimento agli assi culturali che costituiscono tale obbligo: asse dei linguaggi; 
matematico; scientifico – tecnologico; storico sociale. Il modello adottato è unico sul territorio nazionale, in 

quanto si riferisce ad una base comune di competenze che caratterizza gli ordinamenti del I e del II ciclo 

d’istruzione, necessaria a tutti gli studenti per proseguire con successo gli studi, per costruire il proprio 

progetto personale e professionale, per svolgere un ruolo attivo nella società. I Consigli dei classe del I 

livello 2° periodo, al termine delle operazioni di scrutinio finale, accertano la frequenza del monte ore 

prescritto in base al patto formativo individuale, il raggiungimento delle competenze previste, e compilano 

per ogni studente il certificato. La definizione dei livelli di competenza è parametrata secondo una scala su 

tre livelli indicata nel certificato stesso: livello base, intermedio, avanzato. Nel caso in cui il livello base non 
sia stato raggiunto è riportata la dicitura “livello base non raggiunto”.  

Il certificato è conservato agli atti dell’istituto. Il certificato viene rilasciato solo su richiesta dell’interessato. 
 
Il processo di valutazione e certificazione prevedere la realizzazione di un sistema di valutazione delle 

competenze di base relative ai quattro assi coerente con i contenuti degli stessi. Pertanto, le prove d’esame 

sono quattro, una per ogni asse: 
ASSE DEI LINGUAGGI (Italiano - Lingua inglese - Lingua francese) 
ASSE MATEMATICO (Matematica) 
ASSE SCIENTIFICO/TECNOLOGICO (Informatica – Scienze della terra e Biologia – Fisica – Chimica) 
ASSE STORICO/SOCIALE (Storia – Economia Aziendale – Diritto) 
In merito alla definizione dello svolgimento delle prove finali, il C.d.C. ha stabilito che: 

1. le competenze di base saranno oggetto di valutazione attraverso prove scritte  

2. è possibile prevedere un eventuale colloquio, inteso come un utile complemento finalizzato 

all’acquisizione di informazioni ulteriori in vista della valutazione finale. 

 
Corsi modulari brevi (ampliamento offerto formativa) 
Il CPIA 1 per la provincia di Siena offre corsi brevi modulari di lingua inglese, lingua spagnola e 

informatica, in orari pomeridiani o serali, in accordo con le esigenze dell’utenza. Al termine di ciascun corso, 

valutato il raggiungimento di una frequenza pari al 60% del monte ore previsto e l’esito del test finale, viene 

rilasciato un certificato di frequenza. 
 

13 ASSETTO ORGANIZZATIVO E ORGANIGRAMMA CPIA PROVINCIA DI SIENA 

 
Commissario ad acta: prof. Biagini Pietro 
 
Dirigente Scolastico pro-tempore reggente : prof.ssa Manuela Becattelli 
 
Primo Collaboratore del Capo dôistituto: docente Pani 
 
Fiduciario Poggibonsi: docente Faleri 

Fiduciario Piancastagnaio: Burali d’Arezzo 
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Funzione strumentale POF e Autovalutazione (Primo livello – primo e secondo periodo didattico): 

prof.Campanini 
 
Commissione riconoscimento crediti (asse lingue straniere): prof.ssa Baiocchi 
Commissione riconoscimento crediti (asse Linguistico): prof.ssa Fontana 
Commissione riconoscimento crediti (asse Storico-sociale): prof. Burali 
Commissione riconoscimento crediti (asse Matematico): prof. Marini 
Commissione riconoscimento crediti (asse Scientifico-tecnologico): prof.ssa Bocci 
Prepopsti: docenti Faleri, Pani, Perna, Ingrosso 
 
Tutor per neo immessi in ruolo: Di Bonaventura, Fontana, Ingrosso 

Referente progetti europei: prof.ssa Lussone 
Referente Primo livello – secondo periodo didattico Area Nord: prof.ssa Di Bonaventura 
Referente Primo livello – secondo periodo didattico Area Sud: prof.Burali 
Organizzazione Corsi di lingua aerea Nord: prof.ssa Lussone 
Organizzazione Corsi di lingua aerea Sud: prof.ssa Baiocchi 
Coordinamento corso Alfabetizzazione Monteriggioni: docente Ingrosso 
Responsabile Documentazione esami CPIA: docente Faleri 
 

14 FORMAZIONE IN SERVIZIO 

L’aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è 

finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e le 

innovazioni didattiche. 

Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di aggiornamento che si realizzano nell’Istituto: 

 l’aggiornamento è finalizzato all’arricchimento professionale in relazione alle modifiche di 

ordinamento previste dal nuovo contesto dell’autonomia, allo sviluppo dei contenuti 

dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche 

trasversali), ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare, all’integrazione delle tecnologie nella 

didattica e alla valutazione degli esiti formativi;  

 le attività tendono alla valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti  

 l’aggiornamento è finalizzato a promuovere la cultura dell’innovazione e a sostenere i progetti di 

ricerca e di sperimentazione che la scuola mette in atto 

 le proposte sono rivolte ai docenti anche allo scopo di promuovere e consolidare la condivisione 

della progettazione didattica.  

 Il personale scolastico ha potuto e può seguire, ognuno in base ai propri bisogni e agli incarichi 

 ricoperti, i corsi attivati ed organizzati dalla nostra Scuola, in collaborazione con esperti esterni ed 

agenzie specializzate, o da altre istituzioni.  

 

 

14.1 Tirocini formativi 

Il nostro Istituto, nell’ambito di una convenzione a valenza pluriennale con l’Università per Stranieri di 

Siena, accoglie nelle proprie strutture studenti per attività di tirocinio e formazione. 

15 PROGETTI 

 
I progetti del CPIA Provincia di Siena per l'anno scolastico 2014 – 2015 sono: 
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PROGETTO 
 

DESTINATARI DESCRIZIONE IN SINTESI 

 
Second Chance 
(Grundtvig EU 

programme) 

Docenti e ATA del CPIA 

coinvolti nell’istruzione 

carceraria, detenuti 

frequentanti i corsi di 

istruzione del CPIA in 

carcere a Siena e San 

Gimignano 

Grundtvig EU programme – partnership tra istituti 

scolastici europei che hanno sedi carcerarie, Il 

progetto prevede meeting internazionali per i docenti 

coinvolti nell’insegnamento in carcere, il Dirigente 

Scolastico e il personale amministrativo 

S.PR.IN.G.S. II - 

Consolidare le 

Strategie per la 

PRevenzione 

dell’INsuccesso 

Giovanile Scolastico 

Giovani che hanno assolto 

l’obbligo di istruzione ma 

sono fuoriusciti dal sistema 

scolastico senza aver 

conseguito la Certificazione 

delle competenze di fine 

Biennio della Scuola 

Secondaria di II grado. 

Il progetto si fonda su un approccio integrato che 

prevede una filiera logica e sequenziale di attività 

formative e non formative a supporto di ciascun 

allievo al fine di metterlo in condizione di accedere 

alle risorse del sistema dell’istruzione.  

FEI Cittadini di Paesi 

Extracomunitari, di età 

compresa fra i 16 e i 65 anni. 
 

attivazione di percorsi di accoglienza e orientamento 

e di percorsi di apprendimento della lingua italiana di 

livello Pre A1/A1/A2  
 

 
“ASP DROP OUT” 

– AZIONI 

SPERIMENTALI 

PREVENZIONE 

DROP OUT 
 

 

Utenti drop out nella fascia 

d’età 16-18 inseriti nei 

percorsi di formazione 

professionale delle agenzie 

formative La Sfinge, Metrica 

e Eurobic che devono 

conseguire la certificazione 

delle competenze di base 

previste per l’assolvimento 

dell’obbligo formativo. 

Gli obiettivi del progetto sono quelli di certificare le 

competenze in ingresso dei ragazzi inseriti nei 

percorsi di formazione professionale, valorizzare le 

competenze culturali e trasversali possedute, 

certificare le competenze in uscita previste per 

l’assolvimento dell’obbligo formativo. 
Gli altri obiettivi educativi sono perseguiti dalle 

agenzie formative. 
 

Corsi brevi di lingua 

– Inglese e spagnolo 
 

Adulti e giovani adulti I corsi mirano a sviluppare negli studenti la capacità 

critica attraverso il confronto con una lingua e 

cultura straniera e la comprensione dell’importanza 

di parlare una lingua straniera come strumento di 

comunicazione internazionale nella nuova realtà 

europea. 
RECUPERO ANNI 

DI SCUOLA 

SECONDARIA DI 

2°GRADO 

Giovani adulti che intendono 

conseguire il Diplona di 

Scuola Secondaria di 2° 

Grado 

Sostegno nella preparazione di giovani adulti che 

intendono conseguire il Diplona di Scuola 

Secondaria di 2° Grado, in quanto vivono in una 

zona geografica in cui non sono facili i collegamenti 

con le sedi di scuola superiore e non possono seguire 

con regolarità le lezioni. 
Corso di 1° Livello – 

II Peridio didattico 
 

Adulti (minimo 16 anni) 

italiani e stranieri interessati 

a migliorare la propria 

formazione e collocazione 

professionale e a conseguire 

un titolo di scuola superiore, 

completando  un percorso 

interrotto o mai intrapreso. 

I principali obiettivi che il progetto si propone sono: 

Permettere il rientro in formazione a coloro che, 

abbandonati gli studi, decidono consapevolmente di 

riprenderli; consentire la riconversione professionale 

di adulti già inseriti nel mondo del lavoro e che 

vogliano realizzare altre opportunità professionali; 

elevare il livello di istruzione personale per essere 

soggetto attivo e integrato nel nostro sistema sociale; 

consolidare il processo di autovalutazione delle 

proprie potenzialità, favorendo l’acquisizione di 

fiducia nelle proprie possibilità  
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